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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 29 ottobre 2020. — Presidenza
del vicepresidente Nicola FRATOIANNI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’u-
niversità e la ricerca Giuseppe De Cristo-
faro.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Nicola FRATOIANNI, presidente, comu-
nica che la deputata Latini ha cessato di far
parte della Commissione e che è entrato a
farne parte il deputato Maturi.

5-04887 Toccafondi, 5-04889 Tuzi, 5-04891 Piccoli

Nardelli e 5-04893 Saccani Iotti: Sul concorso per

l’assegnazione di borse di specializzazione in medicina.

Nicola FRATOIANNI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo

sulla stessa questione, saranno svolte con-
giuntamente.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) illustra la
sua interrogazione n. 5-04887.

Manuel TUZI (M5S) illustra la sua in-
terrogazione n. 5-04889.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD) illustra
la sua interrogazione n. 5-04891.

Luigi CASCIELLO (FI) illustra, in qua-
lità di cofirmatario, l’interrogazione n. 5-
04893.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde congiuntamente alle inter-
rogazioni in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).
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Gabriele TOCCAFONDI (IV), replicando,
si dichiara soddisfatto, in primo luogo, nel
merito, perché la graduatoria, ancorché
non definitiva, è stata pubblicata, consen-
tendo così lo sblocco di tante borse di
studio che altrimenti sarebbero rimaste in
sospeso: il che sarebbe stato paradossale,
perché il Governo e la maggioranza hanno
lavorato per aumentare il numero di spe-
cializzati e di posti. Condivide, sul tema
delle borse di studio, le scelte operate dal
Governo, e approvate dal Parlamento, che,
con il decreto-legge cosiddetto « semplifi-
cazioni », ha introdotto misure per fare
chiarezza nelle graduatorie e favorire i
giovani laureati. Apprezza infine la parte
della risposta in cui il Governo si impegna
a mantenere il livello di investimento per
assicurare le risorse economiche necessarie
per le borse per la specializzazione dei
medici.

Manuel TUZI (M5S), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto della rispo-
sta, che considera comunque molto esau-
stiva. Apprezzata l’intenzione di confer-
mare il numero di borse di studio da as-
segnare, non condivide la scelta di definire
un nuovo cronoprogramma. Evidenzia, in
proposito, l’alto numero di medici in attesa
di completare la propria formazione, che
ancora non sanno qual è la loro posizione
rispetto alla graduatoria pubblicata. Rileva
quindi la necessità di consentire ai giovani
medici di iniziare a lavorare, soprattutto in
questa fase, caratterizzata dall’espansione
di una pandemia che richiede un numero
crescente di forze in campo. Sollecita quindi
il rappresentante del Governo a farsi carico
di fornire una risposta concreta a tanti
giovani che hanno il diritto di sapere se
potranno iniziare a dare il proprio contri-
buto al Paese.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della rispo-
sta, in particolare apprezzando lo sforzo
compiuto dal Governo per rendere più
aperto e « contendibile » l’accesso al per-
corso di specializzazione medica. Consi-
dera meritorio, da parte del Ministero, aver
deciso di affrontare il tema con le modalità

illustrate dal rappresentante del Governo.
Pur nella consapevolezza che questa fase di
attesa costituisce un passo necessario lungo
un percorso comunque positivo, racco-
manda al Governo di fare il possibile per
dare quanto prima la massima certezza in
merito alle posizioni in graduatoria.

Luigi CASCIELLO (FI), replicando, si
dichiara particolarmente soddisfatto per la
tempistica della pubblicazione della gra-
duatoria, sottolineando che, comunque, c’è
un contenzioso più ampio, che riguarda
anche specifiche questioni, tra le quali se-
gnala, in particolare, quella che interessa il
settore di ortopedia. Si dice non piena-
mente convinto, poi, della posizione del
Governo rispetto alle limitazioni previste
nei confronti dei medici con formazione
specifica di medicina generale, ritenendo
che lo stato debba tutelare insieme il me-
rito individuale e il diritto di ognuno a
completare la propria formazione.

5-04888 Frassinetti: Sull’attività dei policlinici

universitari.

Paola FRASSINETTI (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Paola FRASSINETTI (FDI), replicando,
si dichiara non soddisfatta della risposta.
Pur riconoscendo lo sforzo del Governo di
salvaguardare il profilo formativo attra-
verso le misure adottate per garantire il
prosieguo delle attività di formazione e di
tirocinio, ricorda che già prima dell’esplo-
sione pandemica, era forte la tendenza a
trascurare l’aspetto della didattica e della
ricerca, che invece è il tratto caratteriz-
zante e connaturato dei policlinici univer-
sitari. A maggior ragione in questo mo-
mento, ritiene essenziale preservare i poli-
clinici universitari nella loro funzione ori-
ginaria di scuole mediche di antica
tradizione, dove si possono formare pro-
prio quelle eccellenze mediche e sanitarie
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di cui si sente il bisogno per combattere la
pandemia.

5-04890 Belotti: Sulle soglie di esonero dal paga-

mento delle tasse universitarie.

Luca TOCCALINI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luca TOCCALINI (LEGA), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta, in quanto, non essendo ancora stato
presentato il disegno di legge di bilancio, lo
stanziamento di 200 milioni per l’amplia-
mento della no tax area costituisce solo una
promessa: una promessa che comunque si
augura possa essere mantenuta. Chiarisce
che il suo gruppo appoggerebbe l’intervento
normativo per questo scopo, perché la di-
fesa del diritto allo studio non ha un segno
politico. Ricordato poi che in Italia le tasse
universitarie sono tra le più alte a livello
europeo, con un effetto disincentivante sulle
immatricolazioni, sottolinea che la scelta
per l’istruzione terziaria non deve dipen-
dere da fattori economici.

Conclude, cogliendo l’occasione della pre-
senza del sottosegretario De Cristofaro, per
rivolgere un appello al Governo affinché
siano fornite certezze per quegli studenti
che hanno saputo solo ieri della cancella-
zione della prova di ammissione al corso di
Laurea magistrale in Scienze infermieristi-
che e ostetriche, prevista per domani 30
ottobre, e che aspettano di sapere se e
come potranno proseguire nel percorso di
vita che hanno intrapreso.

5-04892 Fusacchia: Sul potenziamento dell’offerta

formativa universitaria in materia di intelligenza

artificiale.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-RI-
+E) illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRISTO-
FARO risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-RI-
+E), replicando, si dichiara soddisfatto della
risposta, necessariamente sintetica, dati i
tempi delle interrogazioni a risposta imme-
diata. Apprezza in particolare che il Mini-
stero si stia muovendo su progetti di orien-
tamento attivo rivolti alle studentesse delle
scuole secondarie di secondo grado in fa-
vore delle discipline STEM. Con riferi-
mento al Recovery fund, raccomanda al
Governo, qualora si rilevassero ritardi nel-
l’arrivo delle risorse europee, di intervenire
comunque, con risorse nazionali, per assi-
curare l’attivazione dei progetti in tempi
brevi. Preso atto dell’attenzione del Mini-
stero sull’insegnamento universitario e sulla
ricerca nel campo dell’intelligenza artifi-
ciale, raccomanda che si considerino tutte
le opportunità offerte da questa prospettiva
rivoluzionaria. Rimarca in altre parole che
l’intelligenza artificiale può avere sviluppi
rilevantissimi anche in campo applicato a
settori specifici e apparentemente lontani,
per esempio all’archeologia e in genere alla
tutela e valorizzazione del patrimonio cul-
turale. Il Ministero si preoccupi quindi di
attivare anche dottorati e corsi che prepa-
rino i giovani ad usare l’intelligenza artifi-
ciale per sviluppare le potenzialità econo-
miche più caratteristiche del nostro Paese.

Nicola FRATOIANNI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

5-04887 Toccafondi, 5-04889 Tuzi, 5-04891 Piccoli Nardelli e 5-04893
Saccani Iotti: Sul concorso per l’assegnazione di borse di specializza-

zione in medicina.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli onorevoli interroganti poi-
ché con i loro quesiti – che testimoniano la
grande attenzione del Parlamento sul tema
della formazione specialistica dei medici,
peraltro in un momento davvero cruciale
quale quello che stiamo vivendo – consen-
tono di fare chiarezza su di una questione
che, non può essere negato, ha notevoli
elementi di complessità, anche giuridica.

Innanzitutto va detto subito che a
fronte delle prime ordinanze cautelari del
TAR favorevoli ai ricorrenti, il Consiglio di
Stato, aderendo alle tesi del Ministero, da
una parte, ha confermato la legittimità del
bando – in quanto attuativo di disposizioni
di legge; e, dall’altra, ha ritenuto – nel
bilanciamento degli opposti interessi in gioco
– di dare preminenza alla necessità di
garantire la prosecuzione della procedura.

Il Ministero, dunque, d’intesa con l’Av-
vocatura dello Stato, ha dato esecuzione
alle prime ordinanze del Consiglio di Stato.

Ne consegue che la graduatoria che è
stata pubblicata non è, allo stato, definitiva
in quanto si è in attesa delle ulteriori
pronunce del Consiglio di Stato su analoghi
ricorsi promossi da altri ricorrenti.

In questa direzione si è già data co-
municazione ai candidati che le ulteriori
fasi della procedura saranno comunicate
entro il 9 novembre, allorquando – si con-
fida – saranno definiti dal Consiglio di
Stato tutti gli altri procedimenti cautelari.

Pertanto vi è la necessità di definire
un nuovo cronoprogramma, che consentirà
comunque il completamento, nei tempi utili,
delle fasi di scelta ed immatricolazione in
modo da rispettare la data di avvio delle
attività didattiche, prevista da bando per il
30 dicembre 2020.

Ovviamente i suddetti giudizi prose-
guiranno nel merito.

A tal riguardo, val la pena soffermarsi
sulle motivazioni dei ricorsi e sulle dispo-
sizioni di legge cui si riferiscono.

Il concorso di quest’anno differisce
dai precedenti per l’introduzione di alcune
misure che puntano a rendere più aperto e
« contendibile » il percorso di specializza-
zione medica: vanno in questa direzione,
infatti, le misure del bando che puntualiz-
zano la incompatibilità con la frequenza al
corso per medici di medicina generale e
quelle che limitano la valutazione dei titoli
a chi partecipa al concorso, pur partendo
da una posizione già consolidata all’interno
del « sistema » (in quanto già titolare di
altra borsa di specializzazione o già in
servizio nel Servizio Sanitario Nazionale).

L’incompatibilità tra il percorso di spe-
cializzazione medica e quello di forma-
zione specifica in medicina generale è pre-
vista in una disposizione di legge del 2001
(ci si riferisce all’articolo 19, comma 12
della legge 28 dicembre 2001 n. 448), che le
recenti modifiche al regolamento n. 130/
2017 che disciplina il concorso in parola,
hanno solo contribuito a specificare alla
luce anche di un parere del Consiglio di
Stato.

Le nuove modalità di valutazione dei
titoli previste nel bando, invece, corrispon-
dono alla scelta, effettuata con l’articolo 19,
comma 5, del c.d. decreto semplificazioni,
di favorire l’ampliamento della platea dei
potenziali specializzandi a beneficio dei
giovani laureati, attualmente privi di una
opportunità formativa o di lavoro: ciò, è
bene precisare, senza precludere la parte-
cipazione di alcuno al concorso in parola
ma solo attraverso un meccanismo di va-
lutazione dei titoli di quei candidati che, in
quanto già specializzandi e/o specializzati,
ovvero già in servizio nel Servizio sanitario
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nazionale, hanno un maggior numero di
esperienze che, laddove computate integral-
mente nella valutazione, potrebbero favo-
rire chi è già nel circuito formativo e/o
lavorativo.

Dietro le misure proposte dal Mini-
stero vi è, dunque, esclusivamente la vo-
lontà di rispettare lo spirito della norma
della legge n. 448 del 2001.

Tutto questo, va detto, al fine di con-
sentire la migliore allocazione delle ingenti
risorse economiche che questo Governo ha
riservato alle borse di specializzazione me-

dica – e che si vuole integralmente repli-
care nella prossima legge di bilancio – in
modo da corrispondere, soprattutto in que-
sto momento cruciale per la sanità del
Paese, al fabbisogno espresso dal Servizio
Sanitario Nazionale, che in passato ha scon-
tato una significativa dispersione di risorse
pubbliche per effetto delle borse « inter-
rotte » a seguito di vincita di altro percorso
di formazione specialistica, ovvero per la
parziale sovrapposizione con il percorso di
formazione in medicina generale.
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ALLEGATO 2

5-04888 Frassinetti: Sull’attività dei policlinici universitari.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Non vi è dubbio che il contesto di
emergenza sanitaria che stiamo vivendo ha
richiesto che fossero individuate misure
tempestive ed eccezionali, in assenza delle
quali – proprio in questo anno caratteriz-
zato da una così grave crisi del sistema
sanitario nazionale – sarebbero risultati a
rischio diversi aspetti che coinvolgono gli
studenti universitari di medicina e gli spe-
cializzandi.

Lo spirito che ha animato il Ministero
in questa fase, proprio con particolare ri-
guardo agli studenti a vario titolo coinvolti
nella formazione medica, è stato quello di
salvaguardare il profilo formativo pure a
fronte di un indubbio coinvolgimento – al
pari di tutti gli attori della sanità del Paese
– nella enorme sfida posta dal COVID-19.

Vanno, dunque, nella predetta dire-
zione una pluralità di misure rivolte a
garantire il prosieguo delle attività forma-
tive e di tirocinio dei medici e dei profes-
sionisti sanitari.

E così, con riferimento all’espleta-
mento dei tirocini pratici dei corsi di studio
delle professioni sanitarie e mediche, ivi
compresi quelli finalizzati al consegui-
mento dell’abilitazione professionale, il Mi-
nistero ha autorizzato gli Atenei ad indivi-
duare le modalità più opportune per con-
sentire lo svolgimento del tirocinio clinico e
del tirocinio pratico-valutativo, anche uti-
lizzando modalità a distanza, purché ve-
nissero garantiti il rispetto degli obiettivi e
delle finalità del tirocinio stesso.

Per quanto concerne, invece, i medici
in formazione specialistica, è stato previsto,
proprio al fine di garantire durante il pe-
riodo emergenziale la prosecuzione dei corsi
di formazione medica specialistica e delle
attività in essi erogate, che i corsi potessero

svolgersi anche con la modalità non in
presenza.

Sono state previste nel corso dell’e-
mergenza, inoltre, misure straordinarie per
consentire la possibilità di conferimento di
incarichi di lavoro ai medici in formazione
specialistica iscritti agli ultimi anni di corso:
ciò, però, è avvenuto sempre con la neces-
saria garanzia che tali attività fossero ri-
conosciute e valorizzate all’interno del corso
di studi.

Ad ulteriore tutela del più corretto
coinvolgimento degli specializzandi nel si-
stema di sostegno al Servizio sanitario na-
zionale, va anche ricordato che le misure
straordinarie in parola pongono comunque
l’onere, in capo agli Atenei, di garantire il
recupero delle attività formative, teoriche e
assistenziali, necessarie al raggiungimento
degli obiettivi formativi previsti, così salva-
guardando l’esigenza formativa del medico
in formazione che resta garantita dalla
Scuola di specializzazione universitaria e
dall’Istituzione universitaria competente al
rilascio del titolo.

Tanto premesso, si ritiene, dunque,
che la giusta sollecitazione formulata dal-
l’onorevole interrogante abbia trovato nelle
misure straordinarie ed emergenziali che
sono state disposte finora, un congruo punto
di equilibrio tra le esigenze del medico in
formazione – sulle quali questo Ministero
ha sempre vigilato – e quelle, obiettiva-
mente impellenti, poste dal sistema sanita-
rio che, come noto, ha richiesto la colla-
borazione di tutte le forze del Paese, tra le
quali non poteva mancare proprio la
« classe » dei giovani medici: ciò, lo si ri-
pete, nella consapevolezza che tale pro-
bante esperienza fatta « sul campo » possa
costituire anche un investimento sul loro
percorso formativo.
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ALLEGATO 3

5-04890 Belotti: Sulle soglie di esonero dal pagamento delle tasse
universitarie.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

La questione posta fa riferimento ad
uno degli aspetti su cui il Governo, sin
dall’inizio della emergenza sanitaria, ha
posto maggiore attenzione, dal momento
che è risultata immediatamente chiara la
necessità che, a fronte delle evidenti riper-
cussioni anche economiche dell’emergenza
medesima, fossero individuate misure spe-
cifiche e tempestive per far fronte alle
esigenze degli studenti universitari – e, più
in generale, delle loro famiglie.

Possiamo, dunque, ritenere – anche
alla luce di quanto riconosciuto dal pre-
sente atto ispettivo – che tali misure sono
risultate efficaci e tempestive.

È vero, infatti, che i primi dati in
possesso del Ministero delineano un qua-
dro promettente, sia in termini di numeri
di iscrizioni, per i quali non si registrano
cali, sia in termini di attività didattiche e
curriculari, che hanno continuato a svol-
gersi – per quanto con modalità nuove e
innovative – con una frequenza assoluta-
mente in linea, se non addirittura con
picchi di performance migliorative rispetto
al passato.

Non vi è dubbio che per raggiungere
tali risultati siano stati decisivi i forti in-
vestimenti assegnati, da una parte, agli stu-
denti provenienti da famiglie meno ab-
bienti, e, dall’altra, alle istituzioni della
formazione superiore, che con i fondi loro
affidati, con grande capacità e rapidità
hanno saputo migliorare – in particolare –

gli strumenti di supporto alla didattica a
distanza.

Ciò detto, desidero rassicurare gli ono-
revoli interroganti che il Ministero dell’u-
niversità e della ricerca ha assegnato al
tema del diritto allo studio e del sostegno
degli studenti capaci e meritevoli, ancorché
privi di mezzi, una delle priorità ai fini
della prossima legge di bilancio.

Il nostro obiettivo è, infatti, quello che
i ragguardevoli risultati ottenuti con le mi-
sure straordinarie disposte dal c.d. decreto
rilancio vengano stabilizzate e rese a « re-
gime » e che, dunque, le nuove platee di
beneficiari sia della « no tax area » che
delle borse di studio siano garantite, anche
negli anni a venire.

Si tratta di un intervento economico
estremamente rilevante (saranno necessari
oltre 200 milioni di euro), che tuttavia il
Ministero ritiene non solo una misura do-
verosa di salvaguardia dei nostri studenti,
ma un vero e proprio intervento strategico,
e strutturale, finalizzato a favorire la ri-
presa economica del Paese, che non potrà
essere disgiunta da altri, importanti inve-
stimenti nelle « competenze » e nel « me-
rito ».

Consolidato questo risultato, si potrà,
dunque, come auspicano gli onorevoli in-
terroganti, continuare in questo percorso
raggiungendo soglie di esonero dal paga-
mento delle tasse universitarie sempre mag-
giori.
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ALLEGATO 4

5-04892 Fusacchia: Sul potenziamento dell’offerta formativa universi-
taria in materia di intelligenza artificiale.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il tema posto dall’Onorevole interro-
gante consente di illustrare le principali
iniziative relative ad uno dei settori, che
maggiormente condizioneranno la compe-
titività dei Paesi nel prossimo futuro. Ne è
riprova il fatto che nessuna altra disciplina
scientifica e tecnologica ha suscitato nel
mondo tanto interesse strategico per l’eco-
nomia, l’industria, la difesa e la società, da
richiedere la definizione di strategie nazio-
nali e transnazionali, come invece sta ac-
cadendo per l’Intelligenza Artificiale.

Questo non è sfuggito al MUR che,
infatti, ha costituito presso il Consiglio na-
zionale delle ricerche un apposito Comitato
con il compito di elaborare la strategia
italiana nell’alta formazione per l’intelli-
genza artificiale ed ha altresì finanziato con
4 milioni il CNR e con 3,85 milioni di euro
l’Università di Pisa al fine di implementare
la strategia elaborata dal Comitato per dar
vita al primo Dottorato nazionale in Intel-
ligenza Artificiale. L’obiettivo, dunque, è
quello di creare un sistema competitivo su
scala mondiale e in grado non solo di
trattenere in Italia i nostri migliori laureati,
ma anche di attrarre talenti dagli altri
Paesi.

Il dottorato si articolerà in cinque
corsi, promossi sul territorio nazionale da
raggruppamenti di università ed enti pub-
blici di ricerca, tanto da comportare un
coinvolgimento di 40 università, ciascuno
coordinato da un’università capofila, con
l’obiettivo di coinvolgere tutte le risorse
nazionali per perseguire l’eccellenza scien-
tifica e, allo stesso tempo, garantire un’am-
pia e qualificata copertura sul territorio. Il
Dottorato prenderà avvio già nell’anno ac-
cademico in corso con 194 borse di studio
ed avrà diversi ambiti applicativi di appro-
fondimento, tra cui l’Agrifood, la Salute,

l’Industria 4.0, i Social network e il Cyber
security.

A ciò si aggiungono degli ulteriori
interventi in materia di Intelligenza Artifi-
ciale.

Per la prima volta l’Intelligenza Arti-
ficiale rappresenta, infatti, uno dei 7 ambiti
tematici di cui si compone il Programma
Nazionale per la Ricerca 2021-2027. Le
principali articolazioni di ricerca previste
in tal senso riguardano l’applicazione del-
l’Intelligenza Artificiale alla dimensione
umano-centrica, alla salute, alle sfide so-
ciali, dei singoli e della collettività, all’am-
biente, alle infrastrutture critiche e alla
produzione industriale.

L’ambito del PNR « Intelligenza Arti-
ficiale » si pone, poi, due obiettivi:

Proporre l’IA come fulcro della sfida
informatica del nuovo decennio, per man-
tenere la leadership italiana nella ricerca in
IA;

Trasformare l’Italia in un Paese di
progettazione e sviluppo di tecnologie « IA
per tutto ».

Il tempo concesso non consente l’illu-
strazione piena di tutte le iniziative che il
Governo intende adottare in tema di intel-
ligenza artificiale, ma la specifica richiesta
dell’Onorevole circa l’incentivazione alla par-
tecipazione femminile in questo particolare
ambito, mi consente di informare che uno
degli interventi del Recovery fund con-
cerne, in collaborazione con il Ministero
dell’istruzione, la realizzazione di progetti
di orientamento attivo rivolti alle studen-
tesse delle scuole secondarie di secondo
grado in favore delle cosiddette discipline
STEM, ossia quelle discipline scientifico-
tecnologiche che attengono alla scienza alla
tecnologia all’ingegneria e alla matematica.
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